
  

SERVIZIO TERRITORIALE UNITA’ OPERATIVA N.34   
  

Centro Psico Sociale -   CPS    

Gorgonzola   -    presso PreSST  via Bellini 5                   Tel 0295707295   
  aperto al pubblico tutti i giorni feriali   

da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 16.30    
  

Centro Psico Sociale -   CPS    

Vaprio D/A. presso Ospedale via D. Moletta 22    Tel 0290935385   

aperto al pubblico tutti i giorni feriali   

da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle 16.30   
  

Ambulatorio     

Pioltello  -   via San Francesco 16                  Tel 0292163383   

aperto al pubblico tutti i giorni feriali   

da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 / dalle 13.00 alle 16.30   
  
  

Per le urgenze fare riferimento a SPDC   

Ospedale di Melzo  –   via Volontari del Sangue 5   Tel. 02951437   
    
    
  
  
    

  

SERVIZI TERRITORIALI  
  

PER LA SALUTE MENTALE 
  

CARTA DEI SERVIZI 

  

L’ Unità Operativa di Psichiatria si declina attraverso servizi territoriali,  
di degenza, di semiresidenzialità e di residenzialità e si integra con la  

rete dei servizi sanitari e assistenziali territoriali e ospedalieri.   

Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze   
www.asst - melegnano - martesana.it   

    



  

Servizi Territoriali: Centro Psicosociale – Ambulatorio Psichiatrico  
  

Ogni centro dispone di equipe multiprofessionali e multidisciplinari - 
medici, psicologi, assistente sociale, infermieri e educatori - e fornisce 
visite, consulenze e prestazioni multiprofessionali multidisciplinari 
coordinate sia in sede sia, se necessario, fuori sede e a domicilio.   
I servizi territoriali lavorano a stretto contatto con i servizi socioassistenziali 
del territorio di riferimento, con il privato sociale e con l’associazionismo 
per tutti i progetti di reintegro sociale, lavorativo e di supporto ai bisogni 
materiali correlati all’invalidità o all’handicap legato alla malattia 
mentale.  
Garantisce le visite di monitoraggio e il supporto socio-amministrativo agli 
utenti inseriti in strutture riabilitative residenziali (comunità terapeutiche)  
Garantisce il supporto ai familiari degli utenti in carico, sia tramite 
supporto diretto (gruppi psicoeducazionali, interventi informativi singoli) 
sia tramite partecipazione a progetti gestiti dal privato sociale e 
dall’associazionismo .  
Supporta gli utenti nei percorsi di riconoscimento delle invalidità. Collabora 
con la Magistratura e le Forze dell’Ordine nel supporto ai soggetti autori di 
reato affetti da patologie psichiatriche in applicazione alle normative e 
leggi di superamento degli ex OPG, favorendo ove possibile il pieno 
reintegro nella società di questi soggetti.  
  

Progetti di residenzialità  
  

Al Servizio territoriale fanno capo a 4 appartamenti utilizzati secondo 
l’accreditamento regionale della Residenzialità Leggera, 2  nell’Area 
Sud e 2 nell’Area Nord per un totale di 10 posti letto. A questi 
appartamenti fanno capo una equipe dedicata in parte sostenuta da 
apposito progetto regionale oltre agli operatori direttamente 
dipendenti dalla ASST, con il supporto ed il coordinamento dei servizi 
territoriali.  
  

Strutture residenziali e semiresidenziali  
  

Sul territorio le UOP gestiscono direttamente 2 strutture residenziali ad alta 
intensità riabilitativa (1 in Area Sud e 1 in Area Nord) ed 1 struttura ad alta 
intensità assistenziale (in Area Nord). Gli accessi sono concordati con e 
tramite i servizi territoriali invianti.  

  

Come accedere al servizio  
  

Al fine di avviare la fase di valutazione clinica, al primo contatto 
incontrerà un operatore dedicato all’accoglienza. Le verranno richieste 
alcune informazioni anagrafiche ed il motivo della richiesta/invio.  Per 
questo le verrà richiesto di firmare preliminarmente il consenso al 
trattamento dei dati e alla comunicazione dei dati sensibili ( persone con 
le quali Lei ci autorizza/non autorizza  a parlare delle sue condizioni di 
salute).   
  
L’accesso al servizio è libero, cioè non è obbligatorio avere 
un’impegnativa del medico di base; qualora ne fosse in possesso e 
questa specificasse una precisa richiesta/indicazione  clinica, potrebbe 
essere utile  agli operatori nell’indirizzare il successivo percorso di  cura. 
Dopo questo primo momento di conoscenza le verrà fissata una prima 
visita con lo specialista e in quell’occasione dovrà presentarsi con la  
documentazione clinica ritenuta utile.  
A conclusione della  valutazione  (che potrà comprendere da uno a 2/3 
colloqui) lo specialista esprimerà un suo parere e le darà indicazioni 
specifiche sul suo programma terapeutico, dandone eventualmente 
comunicazione anche al suo MMG ( se ha espresso un consenso 
favorevole a ciò).  
  
La prima visita è comunque  soggetta a 
pagamento di un ticket ,fatte salve le  
esenzioni previste dalla legge, che va  
effettuato presso le casse distrettuali od   
ospedaliere. Il pagamento di  
ticket sulle  successive prestazioni  
dipenderà dal percorso di  cura 
intrapreso.  
  
Le chiediamo cortesemente di avvisare 
gli operatori del suo Centro d riferimento 
nel caso non si potesse presentare alla  
prima visita,per consentire al  personale 
di usare il tempo in modo  adeguato.   

 


